
Nome del progetto: Open Libraries

Programma: Erasmus Plus Mobilità per l’apprendimento educazione per gli 
adulti, azione KA122

Capofila: Comune di Firenze

Ruolo del Comune di Firenze: Coordinatore 

Ufficio di riferimento: Servizio Musei, Biblioteche, Archivi. EQ Biblioteche 
Fiorentine 

Importo totale del progetto: € 41.821

Importo Progetto per Firenze: € 41.821

Durata progetto: dal 01/07/2024 al 30/06/2025

Anno di presentazione: 2024

Partenariato: Il progetto non prevede partenariato

Obiettivi e attività: Il progetto ha per obiettivo lo scambio di buone pratiche 
sul tema dell’impatto sociale delle biblioteche pubbliche. Esso prevede 
l’organizzazione di una visita di studio a Berlino per visitare le biblioteche 
pubbliche della città. Il progetto non prevede reciprocità concretizzandosi nella 
sola mobilità di gruppo di 30 persone in visita di studio a Berlino. 
Negli ultimi anni le biblioteche pubbliche hanno cambiato la loro tradizionale 
funzione, da luoghi di conservazione e consultazione di libri/documenti a spazi 
di costruzione comunitaria di novità e cultura, nonché luoghi di socializzazione 
soprattutto per le persone più fragili. Non più luogo di studio “individuale” e 
“silenzioso”, ma punto di incontro di informazione e formazione e facilitatore di
incontri intergenerazionali e interculturali, tornando al suo tradizionale ruolo di 
“luogo terzo” dove possono avvenire incontri preziosi che contribuiscono allo 
sviluppo delle capacità e della resilienza urbana. Le biblioteche pubbliche in 
quanto spazi di incontro multifunzionali possono essere il motore primo 
dell’inclusione svolgendo una funzione di connessione più adeguata ai bisogni 
della nostra società, di aggregazione, sperimentazione, co-creazione, 
apprendimento, nonché di lettura e studio. La vita quotidiana nelle biblioteche 



è un esperimento democratico e la missione dei bibliotecari è migliorare la 
società facilitando la creazione di conoscenza nelle loro comunità, pensando 
quindi alle biblioteche come organizzazioni capaci di indirizzare i cittadini verso 
attività che favoriscono la coesione sociale.
Pertanto, è necessaria una migliore comprensione della missione educativa, 
culturale e civica delle biblioteche pubbliche come motore di dialogo e co-
progettazione per costruire comunità resilienti e sostenibili. Tale 
trasformazione richiede nuove competenze, nuovi approcci, nuovi modelli di 
governance e raccolta di dati sull’impatto sociale delle biblioteche pubbliche in 
termini di capacità di coinvolgere le comunità e di rafforzare la qualità dei 
servizi. In linea con un approccio di governo dei processi aperto, le biblioteche 
dovrebbero evolversi verso una struttura più aperta verso la comunità. Ciò 
include l’adozione di nuovi modelli strategici, ma anche l’adozione di nuove 
metodologie come ad esempio gli urban living labs. Soprattutto dopo gli eventi 
che hanno segnato la storia del mondo contemporaneo (la pandemia, la 
guerra, la percezione quotidiana del cambiamento climatico), le città e i 
cittadini hanno bisogno di cambiare, adattarsi e migliorarsi. Le biblioteche 
pubbliche possono rappresentare un agente di cambiamento per un Nuovo 
Umanesimo in linea con gli SDGs che possono contribuire a prefigurare la 
visione e il desiderio verso cui guardare.
Questi motivi sono alla base del progetto proposto di mobilità di breve durata, 
che coinvolge personale delle biblioteche e cittadini utenti da Firenze in visita 
presso le biblioteche di Berlino, per uno scambio di buone pratiche nel campo 
dello sviluppo di comunità, coesione sociale e sostenibilità.


